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adeguato in esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020

’
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’

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territ

all’articolo 25 della L.R. n.16/2004.

del territorio comunale, da realizzare nell’

zioni d’uso e gli indici edi

dell’assetto urbanistico;

Si tratta, quindi, dello strumento mediante il quale l’Amministrazione Com
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breve termine dell’attuazione dei lineamenti 

entano un’opportunità per individuare, sulla scorta delle linee fondamentali 

enze e l’



– – –

’

per l’“ ”, di cui l’art. “1.3.4 
rutturale” all’art. “2.1.1 

”

dell’art.26, co.2, lett.
dell’art.26, co.2, lett. e), della mede

’approvazione del PUA potranno essere eseguiti mediante intervento edilizio diretto gli interventi 
lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione ordinaria, 

destinazione d’uso compatibili con la disciplina di zona, interventi relativi alla 
interventi per le infrastrutture viarie, tecnologiche a rete o puntuali e per l’arredo urbano 

=  si applica la disciplina di cui all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., avent

primarie, è consentito l’intervento edilizio diretto applicando l’i

Fino all’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo potranno essere eseguiti, mediante intervento 
c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.

ai sensi dell’art.5, pt.2, delle Norme di Attuazione del 
cui all’a

lina di cui all’art. 1.2.5 de va comunque computata applicando all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato, detratta 
l’eventuale volumetria già espressa dalla medesima area e legittimamente preesistente.

a) b) c) d) dell’

=  si applica la disciplina di cui all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., aventi va

l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

dagli oneri. In tal caso la potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di 
o l’indice territoriale di zona, detratta l’eventuale volumetria già espressa dalla medesima area 

a) b) c) d) dell’

isciplina di cui all’art. 1.2

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., aventi valore e 

l’attuazione mediante Intervento Edili

tà edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di 
intervento l’indice territoriale di zona, detra a l’eventuale volumetria già 

a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..
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applica la disciplina di cui all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

di cui all’art.26, co.2, lett. 

l’attuazione mediante in

bis, l’attuazione in tal caso potrà riguardare stralci funzionali anche 

) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..

=  si applica la disciplina di cui all’art. 1.2.5 delle NTA d

di cui all’art.26, co.2, lett. b), della L.R. n.16/04 e s.m.i., aventi valore e 
per l’Edilizia Economica e Popolare 

ll’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..

ionali a servizio dell’insediamento, 
nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione d

os, serbatoi, impianti tecnici, ecc…)

all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

di cui all’art.26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/04

consentita l’attuazione mediante Intervento E

edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice territoriale di zona.

servizio dell’insediamento, 
nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi 

tecnici, ecc…)

all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

all’art.26, co.2, lett.

consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilasci

edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice territoriale di zona.

ricettive, commerciali, sportive, ecc….
si applica l’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

dell’art.3, co.1, 

si applica l’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

minima di 8 mq/posto letto in aggiunta a quelli stabiliti ai sensi dell’art.41

ranno essere eseguiti gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1, 

parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.202
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= si applica la disciplina di cui all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

documentata, secondo quanto prescritto dal punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14/82.

dell’edilizia diffusa.

onsentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di 
bestiame, né l’ampliamento di impianti e
Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza 

all’art. 1.2.5 delle NTA del PUC

no al 20% dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, 
fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di Sviluppo Aziendale di cui all’ art. 2.1.12 delle NTA 

Aree contermini all’alveo dei corsi d’acqua Titerno e Volt
dia dell’ambiente naturale e per favorirne una utilizzazione che rispetti la 

matiche dell’habitat e le condizioni 
iologiche, al fine di rafforzare e conservare la loro funzione di “corridoi ecologici”.

abitative degli imprenditori agricoli, mediante l’appl
fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di Sviluppo Aziendale.

evedere destinazioni d’uso legate allo svag
dell’Autorità di Bacino).

di cui all’art.26, co.2, l

dell’Autorità di Bacino).
ti all’interno della perimetrazione di 

Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti, mediante intervento e
interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’a

–

anti tecnici, ecc…)

si applica l’art.1.2.5 delle 

E’ sempre consentita l

di cui all’art.26, co.

limitazioni d’uso e/o

pianificazione dell’Autorità di Bacino), sia alle valenze paesaggistiche e naturalistico
ione dell’art.41, comma 6, del vigente 

consentita l’edificazione di nuovi volumi. dell’art.3 co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., nel rispetto delle disposizioni 
dell’Autorità di Bacino
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si applica la disciplina di cui all’art. 

“attrezzature di interesse comune” di cui all’
= si applica la disciplina di cui all’art.

nizzative, disciplinando le attività accessorie all’esterno del Per gli edifici esistenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art.28 della L. n.166/02, sono 
rventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento 

ssima del 10% e cambi di destinazione d’uso, oltre agli interventi previsti dalle 
d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001.

Nell’attuazione degli interventi, dovranno esse
tutte le opere necessarie per evitare l’inquinam

rimetro esterno dell’impianto pari a metri 100.
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A norma dell’art.25 della L.R. n.16/2004, gli Atti di Programmazione degli Interventi si coordinano con il 

L’elenco annuale delle opere p

L’elenco annuale deve contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 

programmazione/progettazione dell’Ente, integrata o da integrare nel medesim
Va comunque tenuto conto che, come previsto dall’art.25, co.6, della L.R. n.16/2004, il Progra

ggetti pubblici e privati) per l’attuazione del PUC 

previsti nell’ambito del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024

Per quanto attiene all’indicazione delle fonti di copertura individuate per detti interventi, per quanto non 
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